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GRAFICA E STAMPA

Palazzo Venturi

Tra gli edifici che circondano 
la piazza, il più prestigioso 
storicamente è Palazzo Venturi. 
Allo stato attuale delle ricerche 
si ignora quando sia stato 
costruito e se sia sorto su 
preesistenti corpi di fabbrica. Un 
documento (Apprezzo del Feudo 
di Tuglie) del 1695 descrive i 
beni baronali con la ricchezza di 
particolari propria di un elenco, 
ma non offre informazioni sulle 
vicende del Palazzo. La parte 
prospiciente la piazza è un lungo 
muro, una quinta di fondo dietro 
la quale sono sottratti alla vista ambienti di servizio e tratti di terra coltivata. La facciata vera e propria, con la sua 
eleganza barocca in versione provinciale, è all’interno di un grande cortile, in tempi relativamente recenti ‘invaso’ 
da corpi di fabbrica che ne hanno alterato la struttura originaria. In questo palazzo c’è, come sempre nei palazzi 
nobiliari, una cappella «alla quale si suole celebrare messa le feste per comodità et devotione del Barone, e coloni 
di detto feudo». Proprio nell’anno del citato Apprezzo Antonia Prato acquista il feudo di Tuglie per 9.000 ducati. 
Antonia aveva sposato il Duca Ferrante Guarino e fu baronessa di Tuglie per circa un ventennio. Non è improbabile 
che desse opera a lavori nel Palazzo.
Nel 1717, alla morte del barone Filippo Guarino, uno dei figli di Antonia Prato eredita il feudo di Tuglie ed incrementa 
le attività del piccolo insediamento urbano. Nel 1740 il feudo di Tuglie sarà ereditato da Ferdinando Giuseppe 
Venturi, Duca di Minervino e 
Marchese di Tuglie.
   Un altro Ferdinando, un 
altro Duca Venturi, erediterà il 
nobile palazzo e generosamente 
rinuncerà alla somma dovutagli 
per l’esproprio del frantoio 
di sua proprietà nella zona di 
sistemazione della piazza. Il duca 
collaborerà in tal modo al disegno 
di Ambrogio Piccioli, ma non 
avrà la gioia di vedere l’opera 
realizzata. Morirà, infatti, pochi 
mesi prima dell’inaugurazione: 
l’08/01/1913.
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Funerali del Duca Venturi


